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Maria dà al mondo Cristo, nostra pace 

ACCOGLIERE
Oggi siamo invitati a fissare il nostro sguardo su Maria, la madre di Dio, che medita sugli avvenimenti che hanno completamente rovesciato la sua vita. Nel suo «saper meditare e custodire nel cuore» gli eventi del Figlio vi è il segno ed il segreto della sua grandezza, della sua partecipazione al disegno salvifico di Dio per l’umanità. Il silenzio del cuore è anche la strada da percorrere per giungere alla pace. Oggi celebriamo anche la Giornata Mondiale per la Pace. Chiediamola prima di tutto per ognuno di noi: se sarà in noi tutti, se rispetteremo noi per primi le leggi, ci potrà essere pace anche nel mondo.

ANTIFONA D’INIZIO

Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re

che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno. (Sedulio)

Oppure:

Oggi su di noi splenderà la luce,

perché è nato per noi il Signore;

Dio onnipotente sarà il suo nome,

il suo regno non avrà fine. (Cf Is 9,2.6; Lc 1,33)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, la liturgia ci invita oggi a guardare a Maria,

modello di chi ascolta la Parola e la custodisce nel cuore.

Facciamo nostro questo atteggiamento

disponendoci all’ascolto del Signore.

All’inizio di un nuovo anno,

mentre celebriamo la giornata mondiale della pace,

riconosciamo le nostre mancanze ed omissioni,

per non essere stati costruttori di pace, 

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù, figlio del Padre,

Alfa e Omega del tempo e della storia: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Cristo Signore, figlio di Maria,

primogenito di una moltitudine di fratelli: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.

Signore Gesù, figlio d’Israele,

il tuo Nome è nostra salvezza: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.

Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

GLORIA

ORAZIONE COLLETTA 

Preghiamo.
Padre buono, che in Maria, vergine e madre,

benedetta fra tutte le donne,

hai stabilito la dimora

del tuo Verbo fatto uomo tra noi,

donaci il tuo Spirito,

perché tutta la nostra vita

nel segno della tua benedizione

si renda disponibile ad accogliere il tuo dono.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Nm 6,22-27 

Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò.

L’augurio più bello per l’anno appena incominciato possiamo ascoltarlo da questo brano del libro dei Numeri. Chiediamo al Signore di poterlo trascorrere sotto il suo sguardo benedicente, affinché sia tempo ricco di frutti di benevolenza e di pace.

Dal libro dei Numeri

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete gli Israeliti: direte loro:

Ti benedica il Signore

e ti custodisca.

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto

e ti faccia grazia.

Il Signore rivolga a te il suo volto

e ti conceda pace”.

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 66 (67)
Lo sguardo di Dio su di noi è lo sguardo d’amore di un padre che rassicura il figlio. Sentiamoci incoraggiati da Dio e sollecitati a fare il bene. Sentiamo il suo sguardo su di noi che ha pietà e ci benedice mentre fa risplendere sui nostri giorni la luce del suo volto.

Rit.: Dio abbia pietà di noi e ci benedica.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

la tua salvezza fra tutte le genti. R/.
Gioiscano le nazioni e si rallegrino,

perché tu giudichi i popoli con rettitudine,

governi le nazioni sulla terra. R/.
Ti lodino i popoli, o Dio,

ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio e lo temano

tutti i confini della terra. R/.
SECONDA LETTURA
Gal 4,4-7
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.

La nascita di Cristo nella nostra carne mortale rientra in un disegno di Dio, attuato nella pienezza del tempo. Tale disegno vuole rendere noi, suoi figli, non più schiavi della legge, ma eredi della sua promessa.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Eb 1,1-2
Alleluia, alleluia. 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,

ultimamente, in questi giorni,

ha parlato a noi per mezzo del Figlio.

Alleluia.
VANGELO
Lc 2,16-21 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù.

Maria è la protagonista del grande mistero della nascita di Cristo. Non si lascia travolgere dagli avvenimenti, ma li custodisce in uno spazio interiore di silenzio e di riflessione. Esso l’aiuta a meditare sul significato profondo degli avvenimenti che manifestano anche a lei, come ai pastori, la venuta del Figlio di Dio.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

nel nome di Gesù, il Figlio benedetto della Vergine Maria,

invochiamo il Signore nostro Dio.

Lettore

Diciamo insieme: Benedici, Signore, la nostra terra!

1) Benedici, Signore, tutti gli uomini:
accolgano il dono della tua pace e conosceranno la felicità.

2) Benedici, Signore, i responsabili di governo:
perseguano con costanza il bene comune
e i popoli vivranno nella concordia e nella giustizia.

3) Benedici, Signore, tutti i cristiani:
invochino con fede il nome santo di Gesù
e riceveranno in esso la salvezza.

4) Benedici, Signore, la nostra assemblea:
ognuno di noi mediti nel suo cuore le tue meraviglie
e sperimenterà la pace che tu solo puoi dare.

Celebrante

O Dio, principio e fine di tutte le cose,

accogli dalle mani di Maria, vergine e madre,

le preghiere fiduciose del tuo popolo;

donaci di crescere con la forza del tuo Spirito

fino alla pienezza della vita in Cristo.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento

a tutto il bene che è nel mondo,

fa’ che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria

gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso

per goderne felicemente i frutti.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo

nella Maternità della beata sempre Vergine Maria.

Per opera dello Spirito Santo,

ha concepito il tuo unico Figlio;

e sempre intatta nella sua gloria verginale,

ha irradiato sul mondo la luce eterna,

Gesù Cristo nostro Signore.

Per mezzo di lui si allietano gli Angeli

e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.

Al loro canto concedi, o Signore,

che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Gesù Cristo è sempre lo stesso

ieri, oggi e nei secoli eterni. (Eb 13,8)

Oppure:

Maria serbava tutte queste cose

meditandole nel suo cuore. (Lc 2,19)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto

guidaci, Signore, alla vita eterna

perché possiamo gustare la gioia senza fine
con la sempre Vergine Maria, 

che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE
Primo giorno dell’anno, veneriamo oggi Maria come Madre di Dio. Madre di Dio e Madre della Chiesa ella si pone quasi tra la terra ed il cielo e ci invita a riposare tutti tra le sue braccia. Siamo i figli che Gesù le ha affidato sotto la croce. Siamo i figli per i quali suo Figlio è nato e ha riposato tra le sue braccia. Siamo i figli chiamati a partecipare al mistero di Dio, di amore e di redenzione.
Siamo stati creati da Dio con un cuore capace di accogliere il suo dono. È nel cuore accogliente che Dio pone la sua dimora d’amore. Questo non è capitato solo a Maria, ma vale anche per noi. Ella mostra come la nostra redenzione sia comprensibile solo se ci lasciamo coinvolgere come lei in questo disegno di salvezza. Un disegno sbocciato nella pienezza dei tempi quando Dio mandò suo Figlio, nato da donna, per riscattare coloro che erano sotto la legge. Allora la storia di ogni creatura, come quella di Maria, diviene una storia trinitaria dove splende il capolavoro della salvezza operata dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo.

Il brano di Luca è possibile suddividerlo in due momenti: la testimonianza dei pastori con la reazione di Maria; la circoncisione di Gesù. Soffermiamoci soprattutto sul primo momento. I pastori vanno alla grotta, trovano Maria, Giuseppe e il Bambino. La loro prima reazione è quella di darne testimonianza: tutti quelli che li udirono rimasero stupiti, dice il Vangelo. La figura di Maria è come se fosse un po’ staccata da questi «tutti». Di lei infatti si aggiunge: Maria, da parte sua, meditava queste cose custodendole nel suo cuore. Il grande avvenimento che l’ha resa madre al di là di tutte le categorie umane conduce Maria non tanto alla testimonianza esplicita e diretta, ma al silenzio dello stupore e della meditazione. È come se in lei, al contrario dei pastori, accadesse un movimento inverso: non verso l’esterno, gli altri, ma verso l’interno di sé. Lei continua a riandare nel suo cuore ai singoli avvenimenti, cercando di comprenderli, di interpretare il volere di Dio e di rendersi disponibile.

È ciò che capita anche ad ogni uomo che, raggiunto dal dispiegarsi a volte meraviglioso ed incomprensibile della bontà divina e non comprendendone il senso, se ne sta in silenzio. Un silenzio che impedisce all’uomo di rovinare il manifestarsi di Dio con il rumore della logica umana. L’esperienza di Dio vera e profonda apre l’uomo – guardiamo ai santi – a vivere, come Maria, in adorazione, nell’accoglienza dei progetti e della volontà di Dio che va al di là delle categorie umane. Questa esperienza, custodita nel cuore, dalle profondità del cuore risale ad illuminare la mente e lo spirito dell’uomo. Lo aiuta a vivere in obbedienza alla Parola nelle piccole realtà quotidiane, nella consapevolezza che qualcosa di grande, posto da Dio nel cuore, sta crescendo e dilatandosi in ogni uomo che ha accolto il dono di Dio. Da questo nascerà una capacità nota a Maria: saper contemplare la vita. Ciò comporta uno stile particolare che fa vedere tutto da vicino ma nella pace, colmi di affetto e di fiducia nei piani del Signore.

L’avventura di Maria, chiamata ad essere Madre di Dio, inizia da quel «sì» detto all’annuncio dell’angelo: una paroletta capace di cambiare una vita. Maria è colei che ha così aperto la strada al mistero dell’incarnazione del Verbo, all’avvento della pienezza dei tempi nella storia della salvezza. E mentre la contempliamo con in braccio suo Figlio, mentre tacciamo adoranti ed ammirati, chiediamoci: c’è in noi la disponibilità ad un «sì» senza condizioni, come adesione alla volontà di Dio, per qualunque cosa ci chieda?
Alla paternità-maternità universale di Dio si affianca la maternità di Maria, cioè un riferimento ad una donna, alla donna per eccellenza, quella che meravigliosamente Dio ha preparato e scelta per dare una realtà umana a suo Figlio. Proviamo a chiederci nel silenzio della preghiera: chi è Maria per me? Come la vediamo? Come l’abbiamo accolta nella nostra vita?
Affidiamo l’anno che inizia alla vergine Maria, Madre di Gesù e madre nostra. Invochiamo la sua intercessione perché l’umanità accolga il messaggio luminoso di suo Figlio e lo diffonda nel mondo. Chiediamo a lei di ottenere il dono della pace. Una pace che si costruisce giorno dopo giorno prima nel cuore e poi nei gesti. Una pace che prima di essere impegno nostro è dono di Dio e come dono va chiesto nella preghiera. Una pace che è soprattutto vittoria sul nostro egoismo, capacità di accoglienza e di perdono, benevolenza serena che riflette l’amore di Dio che ci viene donato perché possa essere testimoniato agli altri.
CONFRONTARE

· Maria fu certamente un’abitazione degna per Cristo, non per la condizione del corpo, ma per la grazia verginale. (S. Massimo di Torino)

· Quale gioia pensare che la Vergine immacolata è nostra madre! Dal momento che ella ci ama e conosce la nostra debolezza, che cosa abbiamo da temere? (S. Teresa di Gesù Bambino)

VIVERE

· Maria è la Madre di Dio. I Padri, che hanno difeso questo titolo, ci dicono che Maria ha generato anche quel corpo che è la Chiesa: il Natale di Cristo è anche il Natale della Chiesa. Da questa realtà – non da altro – trae origine la nostra pietà filiale.

· In famiglia, i genitori invocano la benedizione del Signore sui loro figli per l'anno nuovo (si veda il Benedizionale). Insieme dicono l'Angelus o almeno un'Ave Maria.

· Riscopriamo che cosa voglia dire essere «madre». Ed ogni uomo e donna è chiamato ad esserlo nello spirito.

· Chiediamo all’Angelo di Dio, protettore della casa, di proteggerci lungo tutto l'anno.

· All’inizio del nuovo anno anche in famiglia scambiamoci un segno di pace e facciamo in casa, innanzi tutto, opere di pace con la disponibilità dei piccoli lavori, con l’accettazione e il perdono dell’altro…

· Portiamo un saluto, un augurio alle persone sole e sofferenti.

ADORARE

Il tempo dell'offerta

Dopo il tempo dei regali

accolti e distribuiti,

ecco il momento di offrire,

ma qualcosa di meglio degli auguri:

gesti ed impegni,

e anche realizzazioni.

Un anno che comincia,

è un regalo:

un tempo offerto da Dio

per permetterci di entrare

nello stesso dinamismo di offerta

che da lui ha preso inizio

col dono del suo Figlio

nella notte di Natale.

Col nuovo anno

ricomincia per ognuno

il tempo in cui mettersi a offrire,

umilmente e senza pretese,

quello che può, quello che sa, quello che ha,

perché il mondo raggiunga

la felicità che Dio ha progettato

per tutti gli abitanti della terra.
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